
Dal porto dí Lívorno

quello dí Boccadno
Avanzano i lavori dell'incile che il prossimo anno unirà l'Arno ai Navicelli
«Benefici per nautica e turismo». Intervento finanziato It con 5 milioni

di Francesco Loi
1 LIVORNO

Quando le acque dell'Arno si
uniranno con quelle dei Navi-
celli si formerà una sorta di
grande isola pisana che va da
Porta a Mare fino al litorale, de-
limitata dal mare, dallo Scol-
matore, dall'Arno e dai Navi-
celli». Usa un'immagine assai
efficace Giovandomenico Cari-
di, amministratore della Navi-
celli Spa, mentre osserva il can-
ti ere dell'Incile, ovvero il cana-
le che consentirà alle acque
dell'Arno di mischiarsi con
quelle dei Navicelli, chiuden-
do così il circuito delle acque
navigabili - dal porto di Bocca-
darno a quello di Livorno - con
il tassello mancante. Un'ope-
razione targata Olt, la società
con sede a Livorno che detiene
il rigassificatore. E a sorridere,
secondo i piani, dovranno es-
sere sia il settore della nautica
che quello del turismo.

tempi . Sopralluogo ieri sul
cantiere di Porta a Mare, dove
le attività stanno proseguendo
in linea con il cronoprogram-
ma stabilito. Sono pressoché
conclusi l'installazione e il col-
laudo delle porte vinciane (tra
la Darsena Toscana e lo Scol-
matore): una fase decisiva del
progetto, fondamentale per lo
sbocco in Arno. I lavori (inizia-
ti nel settembre 2014 e da con-
cludere entro il 2016) sono fi-
nanziati dalla società Olt Of-
fshore Lng Toscana (quasi 5
milioni di euro) nell'ambito
dell'accordo sottoscritto tra
Olt, Provincia e Comune di Pi-
sa nell'ambito della realizza-
zione del rigassificatore (una
sorta di compensazione); so-
no gestiti dalla Navicelli Spa
ed eseguiti dall'impresa Forti

Spa.
La situazione del progetto. A fi-
ne luglio è stata portata a ter-
mine una serie di lavori: la ri-
mozione dei fanghi di dragag-
gio, la bonifica del canale, l'eli-
minazione della vecchia
"ghigliottina" (il manufatto ar-
rugginito simbolo di un'opera
prima distrutta dalla guerra e

poi, una volta ricostruita, mai
entrata in funzione), la manu-
tenzione ed il ripristino della
funzionalità del ponte girevole
(che coincide con un pezzo di
via 2 Settembre). Alla fine di
settembre sono stati realizzati
i muri di imbocco del canale e
l'escavazione dello sbocco,
compresa la predisposizione

di due barriere, costituite da
palancole, a presidio degli argi-
ni. Nei mesi di ottobre e no-
vembre sono state installate le
tre porte vinciane che regole-
ranno passaggio delle imbar-
cazioni e delle acque.
prossimi passi. La realizzazio-

ne del nuovo ponte su via Li-
vornese, che sarà più alto di ol-

tre un metro rispetto all'attua-
le per adeguarlo agli altri ponti
sull'Arno della zona, è tra le
prime attività in programma.
Durante le lavorazioni su via
Livornese, la viabilità sarà di-
rottata su un percorso provvi-
sorio, parallelo al ponte stesso,
passante sopra il terrapieno
già esistente (che sarà rinforza-
to) di separazione tra il canale
dei Navicelli e l'Incile. Inoltre,
verranno effettuati i lavori ne-
cessari alla sistemazione delle
aree limitrofe a via Livornese.
Gli obiettivi. «Pisa volta un'altra
pagina - ha dichiarato il sinda-
co Marco Filippeschi -. Il ricon-
giungimento del canale dei
Navicelli all'Arno segna un al-
tro riavvicinamento tra la cit-

tà, il suo fiume, le sue vie d'ac-
qua e il mare. Qualcosa che ri-
chiama la storia e tocca l'iden-
tità di Pisa. Questo avviene do-
po il potenziamento del cana-
le dei Navicelli per la cantieri-
stica, con il ripristino del colle-
gamento ferroviario alle porte,
e in vista della realizzazione
della foce armata dello Scol-
matore. Il tutto mentre è aper-
to il porto turistico in foce d'Ar-
no e c'è un progetto per il por-
to naturale della golena e per
la navigabilità dell'Arno anche
a finalità turistica. È un lavoro
che ci aiuta a realizzare il futu-
ro della nostra città».
La golena. L'assessore ai lavori
pubblici Andrea Serfogli ag-
giunge: «Con la realizzazione
del nuovo Incile d'Arno si per-
segue anche l'obiettivo di ri-
qualificare ulteriormente il
quartiere di Porta a Mare dopo
il recupero di ville urbane,
quello dell'ex Sanac e le piste
ciclabili». L'assessore ha an-
nunciato il via libera del De-
manio per il passaggio al Co-
mune della proprietà delle
aree della golena lungo via
D'Annunzio dove si trovano i
rimessaggi ed altre attività eco-
nomiche e sociali. Per Olt era-
no presenti Silvano Calcagno,
amministratore delegato;
Franco Canepa, direttore dei
lavori; Veronica Bianchi, re-
sponsabile del progetto. «L'In-
cile rappresenta per la Olt un
progetto molto significativo -
ha detto Calcagno - perché
contribuisce alla realizzazione
di opere con finalità socio-eco-
nomiche per la comunità loca-
le. Vorrei sottolineare che i la-
vori procedono in linea con il
programma stabilito e che sa-
ranno ultimati entro i12016».

Dal putto di I i, oinu
a quello di IAswda no



In corso i lavori dell'Incile : ecco le porte di collegamento con l'Arno

I
Sopralluogo a Pisa
a Porta a mare:

«I tempi sono stati
rispettati, il cantiere
sarà chiuso entro il 2016»
L'operazione
è una compensazione
per il rigassificatore
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